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lioni di euro da destinare a opere e interventi volti all’at-
tuazione di una ripresa dell’economia regionale, dopo 
la battuta d’arresto subita con l’evolversi dell’emergenza 
Coronavirus;

 − in particolare, la l .r . 9/2020, all’articolo 1, comma 10, pre-
vede che la somma di 3 miliardi e 130 milioni di euro, sul 
totale stanziato dalla Legge, venga destinata al soste-
gno degli investimenti regionali . Di questi, esattamente 
3 .000 .000 .000 di euro confluiscono, rispettivamente per 
euro 2 .000 .000 .000 nel 2021, per euro 700 .000 .000 nel 2022 
e per euro 300 .000 .000 nel 2023, nell’apposito fondo «In-
terventi per la ripresa economica» che Regione istituisce 
alla missione 20 «Fondi e accantonamenti», programma 03 
«Altri fondi» - Titolo 2 «Spese in conto capitale» dello stato di 
previsione delle spese del bilancio regionale per gli anni 
2020-2022 e successivi;

 − la l .r . 7 agosto 2020, n .  18 «Assestamento al bilancio 
2020/2022 con modifiche di leggi regionali», ha previsto 
ulteriori risorse sul fondo «Interventi per la ripresa econo-
mica», che pertanto risulta finanziato per complessivi euro 
3 .000 .000 .000 nel 2021, euro 700 .000 .000 nel 2022 ed euro 
300 .000 .000 nel 2023;

 − la missione 20 «Fondi e accantonamenti», programma 03 
«Altri fondi» - Titolo 2 «Spese in conto capitale» risulta ulterior-
mente incrementata di euro 500 .000 .000 per far fronte alle 
necessità relative agli interventi per la ripresa economica;

rilevato che
 − il Comune di Busto Arsizio ha reso nota l’esigenza di inter-
venire con lavori di manutenzione straordinaria nella pale-
stra della scuola primaria G . Pascoli dell’IC De Amicis;

 − la palestra, che è utilizzata sia per attività scolastiche, 
sia per attività sportive ed in particolar modo per la pal-
lacanestro, presenta una copertura di pregevole valore 
architettonico grazie alla sua particolare configurazione 
planivolumetrica determinata dallo sviluppo successivo e 
sfalsato di sezioni di volte a botte . È proprio questa configu-
razione che però, con il passare degli anni, ha ingenera-
to problemi di tenuta all’acqua dello strato impermeabile 
della stessa . Gli ultimi episodi di maltempo hanno ulterior-
mente aggravato la situazione e le infiltrazioni all’interno 
dell’ambiente confinato sono diventate più severe . La co-
pertura è realizzata in lastre semplici di alluminio grecato 
centinato e isolato;

 − per risolvere il problema delle infiltrazioni sarebbero neces-
sari interventi di manutenzione straordinaria in corrispon-
denza delle giunture delle lastre in alluminio e sarebbe 
necessario sostituire le scossaline (sempre in alluminio) 
orizzontali e verticali, presenti lungo le coperture a volta, 
che dovrebbero garantire l’allontanamento delle precipi-
tazioni e non consentirne un accumulo e quindi eventuale 
infiltrazione all’interno della struttura;

 − completano l’opera di manutenzione straordinaria preven-
tivata anche alcuni interventi all’interno dell’edificio e che 
garantiscono un funzionamento ottimale della struttura, 
come palestra per lo svolgimento di attività sportiva .

 − l’importo preventivato dei lavori ammonta a euro 
140 .000,00 complessivi;

ritenuto infine 
 − strategico e necessario finanziare gli interventi sulla pale-
stra della scuola primaria G . Pascoli dell’IC De Amicis, in 
via Samarate n . 110, in comune di Busto Arsizio, per un am-
montare complessivo di euro 140 mila, al fine di scongiura-
re l’ulteriore aggravarsi della situazione di degrado della 
struttura e dell’attrezzatura interna alla palestra, situazione 
inevitabile nel caso in cui non si proceda nell’esecuzione 
immediata degli interventi necessari di manutenzione;

 − necessario intervenire quanto prima sull’edificio della pa-
lestra in oggetto, per garantire idonee condizioni agli stu-
denti, nello svolgere in sicurezza e confort le attività motorie 
previste dai programmi scolastici;

impegna il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore al 
Bilancio, Finanza e Semplificazione

ad assicurare, con prelievo dal fondo «Interventi per la ripresa 
economica», negli anni 2021/2023, il finanziamento dell’inter-
vento in oggetto, per un ammontare totale di euro 140 .000,00 .» .

Il presidente: Alessandro Fermi
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini e Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 16 dicembre 2020 - n. XI/1500
Ordine del giorno concernente i finanziamenti ai comuni 
lombardi per la realizzazione o il completamento di piste e 
percorsi ciclopedonali e per la progettazione di masterplan 
comunali e sovracomunali di sviluppo e diffusione delle 
infrastrutture di mobilità dolce

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n . 143 concernente «Bilancio di pre-

visione 2021-2023»;
a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con vota-

zione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n . 67
Voti contrari n . 0
Astenuti n . 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n . 1447 concernente i finanzia-
menti ai comuni lombardi per la realizzazione o il completamen-
to di piste e percorsi ciclopedonali e per la progettazione di ma-
sterplan comunali e sovracomunali di sviluppo e diffusione delle 
infrastrutture di mobilità dolce, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia 
premesso che

 − l’Italia è uno dei paesi al mondo con il più alto numero 
di autoveicoli per abitante e contemporaneamente il più 
grande produttore in Europa di biciclette . Molte delle no-
stre biciclette - anche in questo settore il made in Italy è 
sinonimo di qualità, confort, durabilità e prestazione - ven-
gono esportate o semplicemente poco utilizzate; gli italiani 
preferiscono ancora l’automobile e il ciclomotore alla bici-
cletta e agli altri mezzi di mobilità dolce;

 − in Italia persistono criticità che non consentono alla mobili-
tà dolce di conquistare un ruolo di protagonista all’interno 
del tessuto urbano . Le principali criticità sono rappresen-
tate da: una cultura diffusa che lega il benessere all’uso 
dell’automobile, la mancanza di piste e percorsi dedicati 
alla mobilità dolce, l’assenza diffusa di integrazione tra il 
sistema della mobilità dolce e quello dei mezzi pubblici, la 
scarsa sicurezza nelle strade percepita da pedoni e ciclisti, 
l’abitudine che porta a considerare la strada come luogo 
esclusivo di mezzi a motore veloci, un tessuto urbano stret-
to e piuttosto vecchio non adeguato alla compresenza 
di spazi dedicati a diverse categorie di utenti, lo stanzia-
mento di risorse esigue rispetto alle reali necessità di inve-
stimento, infatti si continua a preferire il finanziamento di 
costosissime opere di viabilità veloce, eccetera;

 − in Italia, inoltre, a differenza di altri paesi europei, non si so-
no ancora apprese appieno le enormi opportunità econo-
miche e sociali che il settore della mobilità dolce potrebbe 
offrire, nonostante l’Italia sia già meta di un florido turismo 
lento, che cerca nuove modalità sostenibili per visitare e 
scoprire il territorio e le sue risorse:

considerato che
 − l’importanza dello sviluppo della mobilità dolce, sia su lun-
ghe percorrenze ma soprattutto su percorsi brevi, è ormai 
chiara a tutti; nell’ultimo periodo, con l’evolversi dell’emer-
genza Coronavirus, tale importanza è aumentata ulterior-
mente e si è assistito ad una vera e propria corsa di Città e 
Comuni alla costruzione di nuove piste ciclopedonali, cor-
sie dedicate e infrastrutture accessorie;

 − altro impulso importante per l’uso di mezzi di mobilità dol-
ce è giunto con il diffondersi di dispositivi elettrici o elettri-
camente assistiti, principalmente biciclette e monopattini, 
i quali rappresentano una grande opportunità per spo-
stamenti quotidiani in pieno confort, seppur rilevato che è 
necessario introdurre, a seguito della constatazione di nu-
merosi incidenti, una nuova normativa per regolamentar-
ne l’uso e garantire quindi piena sicurezza ai fruitori della 
strada;

 − l’utilizzo di mezzi di mobilità dolce determina grandi van-
taggi per i cittadini e per le città, non solo in questo perio-
do di pandemia durante il quale gli spostamenti a piedi 
e in bicicletta rappresentano un minor rischio di contagio 
e garantiscono una minor pressione sui mezzi di traspor-
to pubblico, ma anche e soprattutto sul lungo periodo . La 
mobilità dolce garantisce un minor impatto ambientale 
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degli spostamenti, azzerando l’emissione di inquinanti ae-
rei localizzata, l’inquinamento del suolo e riducendo drasti-
camente inquinamento acustico e luminoso . La mobilità 
dolce, inoltre, garantisce ai cittadini benefici sulla salute 
poiché richiede lo svolgimento di attività fisica, migliora l’u-
more e garantisce aria più pulita da respirare, a tutto van-
taggio della buona salute delle vie respiratorie;

 − lo sviluppo della mobilità dolce garantirebbe anche inte-
ressanti ripercussioni positive a livello sociale ed economi-
co . Anzi tutto si garantirebbe lo sviluppo del già florido set-
tore produttivo di biciclette e altri mezzi di mobilità dolce, 
che comporterebbe un incremento diretto delle persone 
occupate . La stessa costruzione di nuove piste e percorsi 
garantirebbe lavoro a molte imprese edili e a professioni-
sti del settore, con incremento dei fatturati delle stesse e 
comunque con nuove assunzioni di manodopera . Le infra-
strutture ciclopedonali, se progettate correttamente, sono 
in grado di attrarre nuovi turisti alla ricerca di vacanze cul-
turali e più sostenibili, fenomeno in crescita in tutta Europa 
e che porta il turismo lento ad assumere un forte rilievo nel 
settore . Infine, la mobilità dolce garantisce effetti positivi an-
che sulle attività economiche locali, con il consolidamento 
e sviluppo di imprese, attività artigianali, negozi di quartie-
re; chi opta per una mobilità dolce, ovviamente, è normal-
mente indotto a soddisfare i propri bisogni di beni e servizi 
nei pressi del luogo dove vive e cercherà lontano soltanto 
ciò che non è a disposizione a brevi distanze;

ritenuto che
 − per garantire un uso sicuro dei mezzi di mobilità dolce, è 
necessario realizzare piste ciclopedonali e percorsi sicuri 
sui quali transitare, limitando il traffico veicolare e proget-
tando un sistema infrastrutturale capace di integrare la 
mobilità dolce con la rete dei mezzi di trasporto pubblico 
urbano ed extraurbano;

 − negli ultimi anni molti interventi sono stati realizzati e Re-
gione Lombardia ha sempre sostenuto, anche in questa 
fase di emergenza sanitaria, i Comuni lombardi nella co-
struzione di piste ciclopedonali per uno sviluppo capillare 
delle reti di mobilità dolce . Purtroppo però molto ancora 
deve essere fatto, nel nostro paese infatti si è partiti assai 
in ritardo con lo sviluppo delle infrastrutture ciclopedonali 
e troppo spesso si osservano interventi realizzati in modo 
parziale, discontinuo e non integrato con i mezzi di traspor-
to pubblico locale;

 − risulta perciò strategico e necessario sostenere ulterior-
mente i Comuni lombardi, con il finanziamento di progetti 
di costruzione o completamento di piste e percorsi ciclo-
pedonali, nonché con il finanziamento della progettazione 
di masterplan comunali e sovracomunali di sviluppo e dif-
fusione delle infrastrutture di mobilità dolce;

constatato che
 − con la legge regionale 4 maggio 2020, n . 9 «Interventi per 
la ripresa economica» (BURL n .  19, suppl . del 4 maggio 
2020), Regione Lombardia ha stanziato 3 miliardi e 530 mi-
lioni di euro da destinare a opere e interventi volti all’at-
tuazione di una ripresa dell’economia regionale, dopo 
la battuta d’arresto subita con l’evolversi dell’emergenza 
Coronavirus;

 − in particolare, la l .r . 9/2020, all’articolo 1, comma 10, pre-
vede che la somma di 3 miliardi e 130 milioni di euro, sul 
totale stanziato dalla Legge, venga destinata al soste-
gno degli investimenti regionali . Di questi, esattamente 
3 .000 .000 .000 di euro confluiscono, rispettivamente per 
euro 2 .000 .000 .000 nel 2021, per euro 700 .000 .000 nel 2022 
e per euro 300 .000 .000 nel 2023, nell’apposito fondo «In-
terventi per la ripresa economica» che Regione istituisce 
alla missione 20 «Fondi e accantonamenti», programma 03 
«Altri fondi» - Titolo 2 «Spese in conto capitale» dello stato di 
previsione delle spese del bilancio regionale per gli anni 
2020-2022 e successivi;

 − la l .r . 7 agosto 2020, n .  18 «Assestamento al bilancio 
2020/2022 con modifiche di leggi regionali», ha previsto 
ulteriori risorse sul fondo «Interventi per la ripresa econo-
mica», che pertanto risulta finanziato per complessivi euro 
3 .000 .000 .000 nel 2021, euro 700 .000 .000 nel 2022 ed euro 
300 .000 .000 nel 2023;

 − la missione 20 «Fondi e accantonamenti», programma 03 
«Altri fondi» - Titolo 2 «Spese in conto capitale» risulta ulterior-
mente incrementata di euro 500 .000 .000 per far fronte alle 
necessità relative agli interventi per la ripresa economica;

impegna il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore al 
Bilancio, Finanza e Semplificazione

ad assicurare, con prelievo dal fondo «Interventi per la ripresa 
economica», per gli anni 2021/2023, il finanziamento di interven-
ti di costruzione o completamento di piste e percorsi ciclopedo-
nali e la progettazione di masterplan comunali e sovracomunali 
di sviluppo e diffusione delle infrastrutture di mobilità dolce, da 
erogare tramite bando a favore dei comuni lombardi .» .

Il presidente: Alessandro Fermi
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini e Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco


